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Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca 

Ambientale 

L’ISPRA è ente pubblico che svolge attività di ricerca, sperimentazione, 

monitoraggio, assistenza tecnica e scientifica, nonché di divulgazione in 

materia ambientale. 

 

ISPRA svolge da anni studi ed applicazioni tecnico/scientifiche nel campo 

dei dragaggi portuali, concernenti la caratterizzazione ambientale e la 

gestione dei sedimenti portuali a seguito dell’insabbiamento, compreso il 

monitoraggio delle attività di movimentazione dei sedimenti. 



Con la L.132/16 è stato istituito “Il Sistema Nazionale a 
rete per la protezione dell'ambiente (SNPA)” 

di cui fanno parte tutte le Agenzie regionali di protezione 
anbientale con il coordinamento di ISPRA 



Ricerca e nuovi approcci metodologici……decidere sulla gestione dei sedimenti 

da dragare o sull’utilizzo di nuovi materiali è funzione della loro qualità: 

definizione di criteri di caratterizzazione e classificazione della qualità 

+ + + + 



Un esempio di modello quantitativo  per Linee di evidenza:  
Sediqualsoft© 





PUBBLICAZIONE DI PROTOCOLLI METODOLOGICI ISPRA - SNPA:  
I QUADERNI DI ECOTOSSICOLOGIA 

Già pubblicato! In preparazione 



Ricerca applicata:  
- organizzazione delle Giornate di Studio biennali sull’ecotossicologia  
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Ricerca di nuovi 
approcci 
metodologici…. 



II Avviso (2018-2021) 
 

Protezione delle acque portuali: 
 

GRRinPORT  Gestione 
sostenibile dei Rifiuti e dei 

Reflui nei PORTi  
 

GEREMIA GEstione dei 
REflui per il MIglioramento 

delle Acque portuali  
 

I Avviso (2017-2020) 
 

Gestione Sedimenti dragati: 
 

Filiera marina – Se.D.Ri.Port 
SEdimenti, Dragaggi e RIschi 

PORTuali 
  

Filiera terrestre – SEDITERRA Linee 
guida per il trattamento 

sostenibile dei sedimenti dragati 
nell’area Marittimo 

Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-
2020 cofinanziato dal Fondo Europeo per lo 
Sviluppo Regionale (FESR) nell’ambito della 

Cooperazione Territoriale Europea (CTE). 



 
 
 
  

 
 

 

SEDRIPORT - “Sistemi di monitoraggio ambientale per prevenire 
l’insabbiamento e gestione dei sedimenti di dragaggio nei Porti” 

 

 
  

Finanziamento complessivo : € 1.854.602,17 –  Budget ISPRA: € 233.854,67. 
Inizio : 1 Marzo 2017 -Fine : Febbraio 2020 

     Obiettivi 
 Realizzazione di sistemi comuni per monitorare l’insabbiamento dei porti  
 Redazione di Linee Guida da adottare nello spazio transfrontaliero per la 

prevenzione e gestione dei rischi derivanti dal cambiamento climatico. 
 

Gestione Sedimenti dragati - Filiera marina  



 

Programma di Cooperazione  Transfrontaliera  
Italia/Francia “Marittimo” 2014- 2020 

  

 
 

SEDRIPORT:  Diagnosi, Monitoraggio e 
Modellistica 

 

 Studio comparato delle normative (italiana, 
francese, europea) in materia di dragaggio dei 
sedimenti portuali ed individuazione delle 
criticità relative alla gestione della filera marino-
costiera;  

 

 Inventario dei sistemi di monitoraggio delle 
operazioni di movimentazione dei sedimenti nei 
paesi transfrontalieri; 

 
 

 Applicazione della modellistica numerica per 
l'analisi dei processi di sospensione e deposizione 
dei sedimenti con valutazione comparata delle 
alternative di progetto – definizione di Linee 
Guida. 



 
 

Programma di Cooperazione  Transfrontaliera  Italia/Francia 
“Marittimo” 2014- 2020  

  

 
 

 Monitoraggio  delle attività di 

dragaggio in 3 porti: La Spezia, Olbia, 
Tolone. Confronto tra l’utilizzo di sistemi 
innovativi (accumulatori passivi 
artificiali - PAD) e metodiche 
convenzionali di biomonitoraggio 
(Mussel Watch);  
  
 Cinetica di rimobilizzazione dei 

metalli in tracce, distribuzione dei 
metalli nelle particelle di sedimento, 
valutazione della tossicità degli 
elutriati con un batteria di saggi 
biologici; 

  
 Pubblicazione di Linee Guida. 

SEDRIPORT: Valutazione e gestione dei rischi ambientali 
legati alla movimentazione dei sedimenti  
 



 
 
 
  

 
 

 

SEDITERRA - “Linee Guida per il trattamento sostenibile dei 
sedimenti di dragaggio dell’area Italia-Francia Marittimo” 

 

 
  

Finanziamento complessivo : € 1.845.860,77  –  Budget ISPRA: € 290.011,55 . 
Inizio : 1 Marzo 2017 -Fine : 28 Febbraio 2020 

     Obiettivo 
 individuare linee guida relative al trattamento e alla gestione a terra dei 

sedimenti marini dragati, condividendo esperienze europee e basandosi sui 
risultati delle soluzioni locali 

Gestione Sedimenti dragati - Filiera terrestre  



 

Programma di Cooperazione  Transfrontaliera  
Italia/Francia “Marittimo” 2014- 2020 

  

 
 

SEDITERRA:  Ricognizione Normativa , Trattamento 
sperimentale , Gestione a terra dei sedimenti 

 

 studio comparato della normativa vigente e delle pratiche 
adottate in materia di gestione a terra di sedimenti 
dragati contaminati attuate in Italia e in Francia. 
Confronto tra le diverse opzioni di gestione e metodologie 
adottate nei due Paesi;  

 

 Ricognizione delle tecnologie di trattamento applicate ai 
sedimenti contaminati, innovative e già di uso consolidato 
nei Paesi coinvolti, capitalizzazione delle conoscenze 
acquisite in  precedenti progetti (es. LIFE, Sedivald, Seditox, 
Ty Coq, Traitements Sedimard, Filières); 

 

 Attività sperimentali mediante impianti pilota per il 
trattamento e la valorizzazione dei sedimenti, mediante 
applicazione di tecniche di soil-washing, bio-remediation e 
recupero energetico – Definizione di Linee Guida. 



 
 

Programma di Cooperazione  Transfrontaliera  Italia/Francia 
“Marittimo” 2014- 2020  

  

 
 

 Prelievo, caratterizzazione preliminare e scelta 

dei sedimenti da trattare. 
Campionamenti ed attività analitiche condotte in 6 porti 
scelti dal progetto (Genova, Livorno, Tolone, Cagliari, 
Canale Navicelli-Pisa, Centuri); 
  

 Allestimento e adeguamento impianto pilota 
ISPRA di Livorno per la separazione granulometrica 
ed il trattamento dei sedimenti con tecnica di soil-
washing e separazione fibre di Posidonia Oceanica; 

 

 Trattamento e valorizzazione dei sedimenti 
finalizzato ad un riutilizzo a terra (es: sottofondi 
stradali, materiale edile, etc), presso il Centro di 
Produzione Eco-Materiali di Tolone (Francia); 

 

 Valorizzazione energetica delle fibre di   
       P. Oceanica separate dai sedimenti, presso INSA di 

Lyon (Francia). 

SEDITERRA:  attività eseguite/in corso 
 

Impianto pilota ISPRA a Livorno 

Piattaforma sperimentale a Tolone 



GRRinPORT 
GESTIONE SOSTENIBILE DEI RIFIUTI E DEI REFLUI NEI PORTI 

• Università degli Studi di Cagliari 

• ISPRA 

• Regione Autonoma della Sardegna 

• Università di Pisa 

• Università di Corsica 

• Med Sea 

• Ufficio dei Trasporti della Corsica 

OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO 
Migliorare la qualità delle acque marine nei porti 
limitando l’impatto dell’attività portuale e del traffico 
marittimo sull’ambiente attraverso:  

1- la definizione di Piani d’azione per la GESTIONE 
SOSTENIBILE DEI RIFIUTI, REFLUI e SEDIMENTI, indirizzati 
agli enti gestori ed agli utenti delle aree portuali; 

2- la realizzazione di specifiche AZIONI PILOTA su REFLUI E 
SEDIMENTI 

Protezione delle acque portuali 



GRRinPORT 
GESTIONE SOSTENIBILE DEI RIFIUTI E DEI REFLUI NEI PORTI 

OBIETTI SPECIFICI DEL PROGETTO 
1- Migliorare la gestione nei porti dei rifiuti prodotti dal traffico marittimo e 
dall’attività portuale 

 

2- Migliorare la gestione nei porti dei reflui prodotti dal traffico marittimo e 
dall’attività portuale 

 

3- Ottimizzare i sistemi di trattamento dei sedimenti contaminati dragati nei 
porti 

Protezione delle acque portuali 



GRRinPORT 
GESTIONE SOSTENIBILE DEI RIFIUTI E DEI REFLUI NEI PORTI 

COMPONENTI ATTUAZIONE DI GRRinPORT  

Sviluppo di strategie di gestione integrata e 
transfrontaliera dei rifiuti nei porti 

 

Sviluppo di strategie di gestione transfrontaliera e 
innovativa dei reflui nei porti 

 

 

Sviluppo di strategie di gestione e trattamento dei 
sedimenti di dragaggio contaminati 

 

Monitoraggio della qualità delle acque portuali 
dell’area trasfrontaliera 

Finanziamento complessivo : € 1.276.054,12 –  Budget ISPRA: € 175.227,54.         Inizio : 1 Aprile 2018 -Fine : 31 Marzo 2021 

T1 

T2 

T3 

T4 

Protezione delle acque portuali 



 
 
 
  

 
 

Protezione delle acque portuali 

 

GEREMIA - GEstione dei REflui per il MIglioramento delle Acque portuali 
 
 
 

 
  

 
ISPRA si avvarrà della collaborazione di ARPAL e UNIMARCHE per l'attuazione di 

alcune attività previste dal progetto 
 

Finanziamento complessivo : € 1.784.431,06 –  Budget ISPRA: € 329.956,76. 
Inizio : 1 Marzo 2018 -Fine : Febbraio 2021 

https://www.google.it/url?url=https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_degli_Studi_di_Genova&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwja6dK_jIjbAhUOsBQKHUJNDHkQwW4IHDAD&usg=AOvVaw1Fq5loHIeXH-BlnqjB1JfJ
http://www.google.it/url?url=http://www.iamc.cnr.it/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwiF3fLnjIjbAhWLOBQKHYoRBAMQwW4IGDAB&usg=AOvVaw3gwYirNAkt2xiY3KrR6A-t
https://www.google.it/url?url=https://www.adspmarligureorientale.it/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwiU97H7jIjbAhXJPhQKHYQ5Ai4QwW4IFjAA&usg=AOvVaw13SLzgkaKWjYHKHWehgAtT
http://www.google.it/url?url=http://www.sepg.it/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjIw9-OjYjbAhXJSBQKHdteCRcQwW4IFjAA&usg=AOvVaw3l2PjOi2xLG6hrFIxd5P-F


Attività di ISPRA: 
 

 Analisi della normativa nazionale e comunitaria e capitalizzazione dei 
progetti precedenti; 
 

 Contributo al censimento delle sorgenti d’inquinamento e degli eventi 
d’inquinamento accidentali, e raccolta e valutazione dei dati esistenti (fisico-
chimici-biologici ed ecotossicologici) mirata alla rappresentazione qualitativa 
dello stato ambientale; 
 

 Implementazione del modello Sediqualsoft (DM173/16), integrando diverse 
linee di evidenza (indagini chimiche, ecotossicologiche, bioaccumulo, sulle 
matrici: acqua, sedimenti e biota), da utilizzare per la definizione di indici 
integrati per la classificazione della qualità delle acque portuali, con misure 
in campo in porti pilota (es. Porto di La Spezia); 
 

 definizione di azioni di mitigazione dell’inquinamento delle acque portuali, in 
particolare in presenza di impianti di acquacoltura e di altri obiettivi sensibili. 
 



Un ambito ancora non ben regolamentato  riguardo le implicazioni 
ambientali…l’impiego  di nanomateriali/mat. nanostrutturati 



OO1- SCELTA E CARATTERIZZAZIONE CHIMICO-FISICA, CHIMICO-ANALITICA ED ECOTOSSICOLOGICA DI 3 
MATRICI AMBIENTALI: sedimento marino, salmastro e d’acqua dolce 

 Leader: Labromare (Acque Industriali, BiochimieLab, ISPRA, INSTM, ERGO) 

 

OO2- SINTESI E SVILUPPO NANOMATERIALI PER NANOREMEDIATION ACCOPPIATA AL GEOTESSILE: 
sperimentazione in laboratorio e simulazione GeoTessile su piccoli volumi 

 Leader: INSTM (Bartoli, ISPRA; BiochimieLab; ERGO; Acque Industriali; Labromare, ERGO) 

 

OO3- SPERIMENTAZIONE IN SITU NANOMATERIALI PER NANOREMEDIATION ACCOPPIATA AL GEOTESSILE: 
sedimento marino, salmastro e d’acqua dolce 

 Leader : Acque Industriali (Labromare; INSTM; ISPRA; BiochimieLab; Bartoli, ERGO) 

  

 

OO 4- IMPLEMENTAZIONE DEI PROTOCOLLI METODOLOGICI E DELLE LINEE GUIDA DI RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

         Leader: ISPRA (INSTM; BiochemieLab; Acque Industriali; Labromare, ERGO) 

  

 

OO 5- SVILUPPO DI PROTOTIPI SULLA BASE DELL’ELABORAZIONE DATI SPERIMENTALI OTTENUTI ED 
UTILIZZATI PER MODELLI   

Leader: Bartoli (INSTM; Acque Industriali; ERGO) 

 

Nanomateriali per la Bonifica associata a Dewatering di 
matrici ambientali 



 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!! 


